
ATELIER DI

PROGETTAZIONE 
URBANISTICA
URBANISTICA
Prof.  Roberto Albano



ATELIER DI PROGETTAZIONE URBANISTICA Urbanistica

1

Nell’immagine a lato viene riportata la tavola riassuntiva dell’analisi di sito svolta dopo il sopralluogo e pre-

ventiva a quelle che saranno le scelte progettuali intraprese, che verranno analizzate nell’ultima parte della 

suddetta relazione. 

L’analisi di sito parte con l’inquadramento territoriale dell’area oggetto di intervento che si colloca all’interno 

dell’area denominata “Spina 4”, ultimo tratto del passante torinese in corrispondenza di Corso Venezia e 

Parco Sempione. L'area in questione fa parte delle cosiddette spine, aree torinesi affacciate lungo l'ambito 

della spina centrale, per le quali ha preso il via, negli ultimi anni, una massiccia operazione di riqualificazi-

one urbana. Il lavoro di analisi è iniziato da alcune ricerche preliminari circa lo stato di fatto dell’area e dal 

recupero di informazioni utili riguardanti le trasformazioni in corso d’opera. Un primo passo del lavoro di 

ricercaricerca è dunque stato quello di guardare l'area in un contesto molto allargato tenendo conto della 

molteplicità di istanze presenti, mentre in una fase successiva è stato svolto un lavoro di analisi allo scopo 

di comprendere meglio le logiche insediative e lo sviluppo del tessuto urbano. 

Questa analisi si è dimostrata un valido supporto per dare il via alle prime mosse del ridisegno dell'area, 

poiché ha portato alla luce diversi temi progettuali su cui lavorare.

Tra questi temi vi è la frattura tra gli ambiti ad est e ad ovest della ferrovia, l'isolamento dei singoli interventi 

che si trovano ad occupare i grandi vuoti intorno ai binari e infine la mancanza di una organizzazione degli 

spazi aperti. In tutto questo sono emerse anche alcune anomalie nella trama viaria.

Le operazioni sinora descritte fanno parte di una prima fase del lavoro volta per lo più alla conoscenza 

dell'area e, più in generale, delle trasformazioni in corso nella città di Torino. Si è trattato di una fase più 

analitica che critica che è servita a far luce sugli strumenti e sui vincoli a disposizione, oltre che a definire i 

principali obiettivi da perseguire nel progetto.

L'esitoL'esito finale di questa ricerca di coesione è uno schema urbano unitario che ridisegna gran parte degli 

spazi vuoti di Spina 4 concentrandosi sulla ridefinizione del parco Sempione. 

Lo schema del secondo quadrante riporta, in maniera riassuntiva, le tematiche sensibili emerse e le rela-

tive, eventuali, soluzioni da adottare. 

La zona risulta ben servita dal punto di vista del trasporto pubblico in quanto, oltre al transito di autobus, vi 

è la presenza della stazione Rebaudengo Fossata e la previsione della realizzazione della seconda linea 

della metropolitana. Sotto il punto di vista della mobilità, l’obiettivo che indendiamo perseguire è quello di 

creare una rete viaria volta a ottimizzare i flussi nella zona per renderne più facile l’accesso con l’intento, in-

oltre, di creare una maglia atta a collegare tra loro i principali punti focali. Dal sopralluogo è emersa, infatti, 

la presenza, all’interno dell’area, di  “capisaldi” del territorio; alcuni di impronta storica, altri di realizzazione 

piùpiù recente ma non per questo meno importanti. Tra tutti si ricordano la cascina Fossata, la stazione Re-

baudengo-Fossata, la Piscina Sempione, lo spazio 211 ed, infine, la cascina Marchesa. 

Altro aspetto che prenderemo in considerazione sarà quello di ricucire il tessuto delle piste ciclabili che, at-

tualmente, risulta discontinuo e, di conseguenza, poco fruito con lo scopo di creare un polo attrattivo 

nonchè luogo di condivisione e integrazione. 
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Approfondimento - Concept e spunti progettuali 

L’idea progettuale è volta alla riqualificazione dell’area compresa tra il viale della Spina Centrale, in fase di 

realizzazione, ed il Parco Sempione. Le due aree, confinanti tra loro, sono poste a quote differenti per un 

dislivello di circa 3 metri, ad oggi contenuto dalla presenza di un terrapieno.

SfruttandoSfruttando quello che, apparentemente, potrebbe rappresentare un elemento di “intralcio”, si è pensato di 

riproporre, all’interno del parco Sempione, una fascia di locali attigui che richiami la conformazione dei Mu-

razzi del Po, luogo storico e ideale per fare bisboccia fino all’alba, valvola di sfogo necessaria per una città 

un tempo regale e morigerata ma oggi sempre più dedita ad esibire in piazza euforie ed eccessi.

A seguito riportiamo il concept iniziale dal quale si è partiti per sviluppare, in un secondo momento, un pro-

getto di riqualificazine e rifunzionalizzazione che interesserà l’intero parco Sempione.

L’idea che accompagna il progetto è quella di dare una doppia valenza, diurna e serale, ai locali. 

Come si evince dai diagrammi a lato, se di sera i fruitori saranno, per lo più, giovani della movida torinese 

(frequentatori serali), seguiti dai frequentatori della piscina e del centro sportivo, dai lavoratori e  dagli utiliz-

zatori del parco; di giorno, invece, si verificherà una situazione diametralmente opposta dove come maggiori 

fruitori avremo i lavoratori, seguiti dai frequentatori del centro sportivo e della piscina e dai frequentatori del 

parco.   
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Il controviale, infatti, offre un ingente numero di parcheggi, atti a soddisfare il bacino d’utenza ipotizzato.

Il numero di piani delle unità che ospitano i locali, oscilla da 1 a, massimo, 2 piani fuori terra. In corrispon-

denza dei locali di altezza pari ad un piano fuori terra, quattro per l’esattezza, distribuiti lungo l’intera fascia, 

si è deciso di creare dei punti di accesso al parco mediante la realizzazione di elementi di distribuzione verti-

cale, scale e ascensori, che dalla quota del viale principale, raggiungono la quota dei locali.   

UTILIZZATORI DIURNI UTILIZZATORI SERALI

CONCEPT DUPLEX

MURAZZI DEL PO

ATELIER E BOTTEGHE

SPECIE ARBOREE, PAVIMENTAZIONI E MATERIALI UTILIZZATI 

Nel concept riportato sulla 

sinistra, viene brevemente ri-

assunto come si intende met-

tere in collegamento tra loro il 

viale della Spina Centrale e il, 

sottostante, parco Sempione.

Dal viale principale si accede al 

controviale, pensato apposita-

mente per i frequentatori dei 

locali. 

Dehor sul parco Sempione 

Percorso ciclo-pedonale 

Elemento di distribuzione verticale

Locale

Viale Spina Centrale 
All’interno dell’area del parco Sempione, come anal-

izzeremo più dettagliatamente nelle pagine successive, 

verranno dislocati, seguendo una maglia “casuale”, una 

serie di cubotti di dimensioni 12x12 metri adibiti ad 

Atelier e botteghe artigianali, spazi espositvi e labora-

tori artistici di varia natura. 

I fruitori dell’area saranno, quindi, per la maggiore parte, 

lavoratori, argiani, professionisti, artisti, etc. 

La forma dell’edificato prende spunto dal progetto di uno 

studio associato di architetti svedesi di cui riportiamo 

due immagini significative a lato. 

LaLa volontà è quella di creare una sorta di “villaggio abita-

to” autosufficiente all’interno del parco legato alla pre-

senza dei locali. 


























































